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Rovato, 20/11/2020 

 
OGGETTO:  EMERGENZA COVID-19  
 INDICAZIONI OPERATIVE PER LA RIPRESA DEL LAVORO DOPO ASSENZA PER 

MALATTIA 

 
In coerenza con quanto stabilito nel “protocollo condiviso” di regolamentazione delle misure per il 
contrasto e il contenimento della diffusione del virus covid-19 negli ambienti di lavoro, promosso dal 
Governo e sottoscritto da Confindustria e Parti Sociali in data 14/03/2020 e 24/04/2020, ne scaturiscono 
le seguenti regole a cui ciascun lavoratore dovrà attenersi scrupolosamente per la tutela della salute di 
tutti. 
 

 LAVORATORE CON TAMPONE POSITIVO COVID-19 

Lavoratore sotto tutela da parte di ATS per tutto il periodo di malattia può rientrare al lavoro dopo essere 
stato sottoposto ad un tampone molecolare (NON il test rapido antigenico), su convocazione del 
Dipartimento di Sanità Pubblica, per accertare la guarigione. Il tampone per la certificazione della 
guarigione viene eseguito in soggetti asintomatici, dopo un periodo di isolamento di almeno 10 giorni 
dalla comparsa della positività; in soggetti sintomatici, dopo un periodo di isolamento di almeno 10 giorni 
dalla comparsa dei sintomi, seguito da almeno 3 giorni senza sintomi. A seguito dell’esito negativo, il 
lavoratore può tornare in servizio. Il certificato di guarigione è trasmesso dal Dipartimento di Sanità 
Pubblica al lavoratore. Ai fini del reintegro, il Medico Competente, previa presentazione della 
certificazione di cui sopra da parte del lavoratore, effettua la visita medica precedente alla ripresa 
del lavoro per verificare l’idoneità alla mansione” (art. 41, comma 2, lett. e-ter) del D.Lgs. 81/08).  
 

NOTA IMPORTANTE: “Casi positivi a lungo termine: 
Le persone che pur senza presentare ancora sintomi, continuano a risultare positive al test molecolare, 
in casi di assenza di sintomi da almeno una settimana, potranno interrompere l’isolamento dopo 21 giorni 
dalla comparsa dei sintomi. Il tutto potrà essere regolato dalle autorità sanitarie d’intesa con esperti 
virologi, tenuto conto dello stato immunitario delle persone interessate (nelle persone immunodepresse 
il periodo di contagiosità può essere più lungo)”  
ATTENZIONE: queste disposizioni si scontrano con i protocolli nazionali che devono adottare i Datori di 
Lavoro, pertanto, il Medico Competente aziendale non potrà riammettere al lavoro un lavoratore 
risultato positivo, SENZA che questo fornisca esito del tampone molecolare NEGATIVO per 
tutelare la salute degli altri lavoratori 
 

 LAVORATORE CHE È STATO MALATO, MA CHE NON SIA STATO SOTTOPOSTO A 

TAMPONE  

Premesso che attualmente tutti i cittadini che presentano sintomi correlabili con l’infezione da COVID-19 
sono sottoposti ad accertamenti specifici, in assenza di diagnosi specifica, i cittadini non sono seguiti 
dal Dipartimento di Sanità Pubblica ma dal Medico di Medicina Generale che rilascia il certificato 
di malattia INPS. È sempre il medico curante a stabilire i tempi della guarigione. Al termine della malattia 
il lavoratore potrà tornare in servizio senza bisogno di presentare al datore di lavoro alcun certificato 
specifico.  
 

 RIPRESA DEL LAVORO DOPO CONTATTO STRETTO CON CASO CONFERMATO  

Il periodo di quarantena di 14 giorni (o di 10 giorni con un tampone molecolare o antigenico con esito 
negativo eseguito al 10° giorno) in assenza di sintomi è definito concluso dagli operatori del Dipartimento 
di Sanità Pubblica, sulla base della sorveglianza effettuata sul lavoratore. 
Il Dipartimento trasmette al lavoratore una specifica comunicazione, la cui presentazione non è rilevante 
ai fini della riammissione in servizio. L’assenza dal lavoro viene giustificata dal Medico Curante tramite 
certificazione di malattia INPS – codice V29 “quarantena”. 
 

Il Delegato per la sicurezza 
    (copia firmata agli atti) 
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